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Le donne 
preferiscono 
la clinica 
M La popolazione del La­
zio invecchia irrimedìabil-
menie. In 13 anni la natalità è 
calata del 37%: nel 73 erano 
nati 79.326 bimbi contro i 
49.951 dell'anno scorso. Il 
tasso dì natalità nella nostra 
regione è precipitato nel de­
cennio 73-'83 dal 16.5 per 
mille abitanti al 10,5. Tre anno 
dopo la caduta è stata meno 
verticale, attestandosi sul 
10,1. Questi dati sono stati 
forniti durante i lavori del 28* 
congresso nazionale degli 
ostetrici e ginecologi ospeda­
lieri italiani, inaugurato dal 
sindaco e presieduto dal pro­
fessor Forleo. Ma la ricerca 
compiuta da una équipe del­
l'ospedale Fatebenefratelli 
nel suo identikit della cicogna 
svela altri significativi aspetti. 
liparto in casa sta sparendo. Il 
90% delle madri ha scelto 
nell'86 di avere il bambino in 
ospedale o in clinica, soltanto 
lo 0,09 (pari a 41 parti) per 
tradizione o per convinzione 
ha deciso di rimanere in casa. 

Nel Lazio ci sono comples­
sivamente 103 maternità, a 
Roma città 50 di cui 13 sono 
pubbliche (5 delle quali sono 
costituite dai megareparti con 
oltre 1500 nati all'anno), 20 
sono le cliniche private con­
venzionate, 17 quelle private 
senza convenzione. Il ricove­
ro nelle strutture private è au­
mentato dal 6,9% dell'82 al 
10,4% dell'anno scorso. 

Negli ultimi due anni, nono­
stante le cifre non siano anco­
ra chiaramente disaggregate, 
si nota la tendenza a privile' 
giare la nascita in case di cura 
convenzionate e in ospedali 
religiosi. Questa scelta si tra­
duce in una sottoutilizzazione 
del posti letto pubblici di non 
meno «Tel 13%, Questa cifra 

3jinge alcuni a lasciare affon-
are ulteriormente la struttura 

pubblica, ma come la si inter­
preti la dtee lunga su come si 
nasce oggi a Roma. I profes­
sori Carenza, Alicino e Pennini 
hanno cercato di tracciare un 
bilancio dei reparti maternità 
del quali sono responsabili, 
Policlinico, San Giovanni, San 
Camillo. Già da anni sono siati 
istituiti corsi di psicoprofilassi, 
équipe specializzate sulle gra­
vidanze ad alto rischio, pro­
grammi di prevenzione delle 
malformazioni. Ma i nei.resta­
no la carenza di confort, di 
assistenza psicologica, di ca* 
lore umano. Insomma la carta 
dei diritti della partoriente ela­
borata dal Tribunale otto mar­
zo è nmasla proprio sulla car­
ia. 

Rebibbia 
Rivista 
per parlare 
«fuori» 
M Dentro il titolo c'è un 
po' di speranza e molta ironia. 
Si chiama -Ora d'aria- la nuo­
va rivista dei detenuti di Re­
bibbia. Edita dall'Arci, bime­
strale, è in carta riciclata. Ieri 
mattina l'hanno presentata at­
ta stampa tutti insieme: il di­
rettore, Carmen Bertolazzi, i 
magistrati di sorveglianza, i di­
rigenti dell'istituto di pena. 
•Un anello importante del si­
stema informativo tra i vari 
istituti», l'ha definita Carlo Mo-
roni, della presidenza nazio­
nale dell'Arci, ricordando co­
me già, dentro Rebibbia, fun­
zionano laboratori teatrali, 
musicali, di ceramica e poe­
sia. Ad aiutare i detenuti di Re­
bibbia, per questo primo nu­
mero. hanno contribuito an­
che quelli di Porto Azzurro e 
di Milano. -Per mesi abbiamo 
atteso questo giorno, di poter 
presentare il nostro lavoro», 
ha detto, un po' emozionato, 
uno dei redattori. «È bene che 
questo giornale giunga in que­
sto momento - ha esclamato 
il direttore di Rebibbia, Di 
Somma - quando sul carcere 
si addensano segnali preoc­
cupanti che potrebbero sbar­
rare il passo alla riforma*. 

Il giornale è scritto in com­
pleta libertà, senza alcuna 
censura. «Con i rischi che que­
sto rappresenta, dal momento 
che richiede una maggior 
coerenza tra le cose che di­
ciamo e quelle che pratichia­
mo-, ha aggiunto la dottores­
sa Monteleone, giudice di sor* 
veglianza nel carcere romano. 
Un giornale libero da dietro le 
sbarre, per aiutare a conosce­
re meglio quel mondo, a vin­
cere l'istintivo pregiudizio. 
Nel primo numero di «Ora d'a­
ria» (4.500 lire), di cui sono 
state tirate 3.500 copie, c'è tra 
gli attn un'inchiesta su cosa 
pensano dei detenuti gli abi­
tanti di un quartiere di Roma, 
con un ampio dossier sulla 
nuova legge di riforma peni­
tenziale. *Dr. Jeckill e Mr. 
Aids*, s'intitola una serie di ar­
ticoli sul virus in carcere, 
mentre le detenute hanno ri­
portato sulle pagine di «Ora 
d'aria» una lunga conversazio­
ne eoo le deputate comuniste 
Colombini e Schelottó, «Ab­
biamo lavorato con molta fati­
ca e molto amore a questo 
progetto - hanno detto i dete­
nuti - ora per vivere esso ha 
bisogno anche del vostro aiu­
to». 

Il lavoro al centro della mobilitazione per il nuovo contratto della categoria 

L'edile torna al Collocamento 
Dimezzati negli ultimi dieci anni 
i lavoratori delle costruzioni 
«Nella capitale siamo indispensabili 
per realizzare le grandi opere» 

Edili al lavoro: la loro categoria"è in agitazióne per il rinnovo del contrario 

H primato degli infortuni 
• • L'occupazione edile nel 
Lazio ammonta a poco più di 
sessantamila unità, circa qua­
rantamila sono i lavoratori ro­
mani, la metà che negli anni 
Settanta. È in crescita il subap­
palto e con esso il lavoro nero 
e illegale; evadendo le norme 
di sicurezza si affermano im­
prese che diventano competi­
tive sulla pelle dei lavoratori, e 
i dati sugli infortuni lo dimo­
strano. A fronte di una cresci­
ta dei fatturati c'è poi un calo 
dell'occupazione: nella capi­

tale ogni anno circa duemila 
editi restano senza lavoro. Nel 
1986 gli operai infortunati a 
Roma e provincia sono stati 
1606, una percentuale del 
quattro per cento del totale 
degli occupati. La percentuale 
sale fin quasi al dieci nella 
provincia di Viterbo, scende 
al 2,5 a Fresinone, si attesta 
sul quattro per cento a Latina 
e sul tre per cento a Rieti. So­
no dati preoccupanti, il setto­
re delle costruzioni ha il triste 
primato nazionale di essere in 

testa alla graduatoria per 
quanto riguarda infortuni, ma­
lattie professionali, morti. 
Quali sono le cause di questo 
alto livello di infortuni e di ma­
lattìe professionali? Molto è 
legato a responsabilità im­
prenditoriali: al cottimismo, al 
sistema degli appalti e subap­
palti. C'è un aumento dei ritmi 
di lavoro legato a clausole 
contrattuali individuali e di 
squadra, molto spesso le strut­
ture delle imprese sono inade­
guate, a volte certe condizioni 

di lavoro sono accettate per 
necessità o per scarsa co­
scienza sindacale. Non aiuta a 
far fronte a questa realtà la si­
tuazione della sanità nel La-
zìo, solo sei delle cinquanta­
nove Usi dispongono di tutte 
te professionalità necessarie 
per assolvere (compiti che so­
no loro attribuiti a norma di 
legge. A nove anni dalla rifor­
ma sanitaria mancano ancora 
i presidi multizonali, indispen­
sabili per l'attività di preven­
zione. 

Quattro manifestazioni di edili hanno attraversato 
mercoledì scorso le strade di Roma: la categoria di 
lavoratori più numerosa della capitale è mobilitata 
per il rinnovo del contratto. Chiedono più lavoro 
ovviamente, ma soprattutto che la loro attività sia 
finalizzata allo sviluppo della città. In che senso? 
L'Unità ha intervistato il segretario provinciale del­
la Fillea e alcuni rappresentanti della categoria. 

ROBERTO GRESSI 

ajB Gli edili, una categoria 
che non accetta l'etichetta 
•palazzinara* del sacco di Ro­
ma, che si candida, sulla via 
della modernità e dello svilup­
po, ad essere la punta di dia­
mante di Roma capitale. At­
traverso un'edilizia •intelli­
gente* può passare la crescita 
ordinata della città, il suo svi­
luppo viario e ferroviario, la 
nascita del sistema direziona­
le orientale, grandi opere di 
urbanizzazione che liberino il 
centro dalla morsa soffocante 
del traffico, che migliorino la 
qualità della vita. La categorìa 
degli edili è in lotta per il rìn-
IOVO del contratto, mercoledì 
quattro manifestazioni hanno 
invaso Roma, le adesioni allo 
sciopero sono state vicine al 
cento per cento. Cosa chiede­
te nel nuovo contratto? 

Giancarlo Predimi, segre­
tario della Fillea provinciale: 
•Al centro della nostra lotta 
c'è una battaglia per lo svilup­
po dell'occupazione, la ri­
chiesta di una nuova normati­
va sulle relazioni industriali 
che consenta il controllo del­
l'organizzazione del lavoro, il 
riconoscimento delle profes­
sionalità, la modificazione e il 
rilancio della cassa edile e 
delle scuole professionali edi­
ti, tiri miglioramento ̂ econb-
riiica che risponda alle reali 
esigenze dei lavoratori, il su­
peramento del lavoro nero e 
illegale che è tanta parte del­
l'occupazione romana». 

Mario Mirtei, delegato 

Cmb, un'impresa cooperativa: 
«È vero, è molto radicato il su­
bappalto, e per questi lavora­
tori spesso non c'è nessuna 
tutela. Le scarpe antinfortuni? 
Mi fanno male ai piedi. La 
mensa? Soffro di ulcera - ci 
sentiamo dire - sta a noi spie­
gare che è il padrone a dover 
dare queste garanzie*. 

Cesare datti, delegato del­
la Ferrofir, un'impresa privata: 
«C'è poi il problema dei lavori 
rischiosi, che richiedono alta 
professionalità. Noi costruia­
mo la cintura ferroviaria di Ro­
ma, lavoriamo a 32 metri di 
profondità, cambiamo i «den­
ti» della talpa escavatrice ad 
esempio dentro una camera 
iperbarica e il contratto non ci 
riconosce altro che delle in­
dennità di rischio». 

Giovanni Ferrari, delegato 
Italedil, un'impresa pubblica: 
«Noi lavoriamo alla costruzio­
ne detta superstrada Fiumici­
no-Roma, la nostra è edilizia 
industrializzata, che richiede 
grande specializzazione. È im­
portantissimo discutere sul­
l'organizzazione del lavoro, 
senza un'ora di cottimo si 
possono guadagnare mesi sul­
la realizzazione di progetti uti­
li per la città*. 

Giancarlo Predati: «Gli 
investimenti pubblici.in edili­
zia possono essere enormi, 
ma adesso tutto è fermo per la 
crisi degli enti locali, centinaia 
di miliardi giacciono inutiliz­
zati. Ma soprattutto la giunta 

capitolina di pentapartito ha 
invertito la rotta, preferisce 
escludere i lavoratori e il sin­
dacato e trattare direttamente 
con le imprese, con conse­
guenze evidenti». 

Claudio Baldi, impiegato, 
delegato delle società di pro­
gettazione: «Per gli impiegati 
in edilizia che sono sempre di 
più e sempre più specializzati 
la non credibilità del potere 
politico è un vero problema, 
lavoriamo sempre più spesso 
con l'estero e ì progetti roma­
ni restano nel cassetto*. 

Cesare Gialli: «lo torno sul 
problema della sicurezza sul 
lavoro, sono troppi gli infortu­
ni, bisogna ridurre gli orari nei 
lavori disagiati, riconoscere le 
alte specializzazioni e preve­
dere delle retribuzioni ade­
guate*. 

Mario Mattel: «C'è anche il 
problema delta stabilità del-
i'occupazione, che va garanti­
ta: anche questo è il senso dr 
uno sviluppo delle relazioni 
industriali, della contrattazio­
ne dei modi e dei tempi di 
produzione. E anche il subap­
palto va contrattato, control­
lato, i lavoratori vanno tutela­
ti*. 

Giancarlo Predetti: «Ma 
soprattutto bisogna garantire 
una crescita dell'occupazio­
ne. Il settore si è dimezzato in 
dieci anni, si tornano a vedere 
file di edili all'ufficio di collo­
camento. lutto questo mentre 
il fatturato delle aziende au­
menta, e mentre le grandi 
opere non partono. È fermo il 
piano per i parcheggi, l'ospe­
dale di Pietralata, i progetti di 
urbanizzazione per gli alloggi 
popolari, i piani paesistici. Per 
non parlare delle borgate: ci 
spino migliaia e migliaia di per­
sone che vivono in condizioni 
drammatiche in attesa delle 
grandi opere di urbanizzazio­
ne: servono reti fognanti, stra­
de, allacci per acqua luce e 
gas, tutti i servizi essenziali». 

Violenza su un bambino 
Legato con una cinghia 
al collo: arrestato 
un giostraio a Forrnia 
• i l Lo ha condotto con l'in­
ganno all'interno della roulot­
te» lo ha legato e sottoposto 
ad aiti di libidine. Laseri Hes* 
aatri, un Immigrato marocchi­
no di 27 anni, da qualche tem­
po si era trasferito a Forrnia. 
vicino Latina. In quésti ultimi 
giorni lavorava come uomo dì 
fatica nelle giostre della citta­
dina. 

L'altro giorno, proprio con 
Il miraggio di qualche giro gra­
tis sulle automobile dell'auto-
scontro, Lasen Hessairi ha at­

tirato nella sua roulotte M.U., 
un bambino di dodici anni. 
Una volta dentro ha costretto 
il bambino a guardare dei 
giornali pornografici, lo ha le­
gato con una cinta di cuoio 
intomo al collo e, minaccian­
dolo con un cacciavite, lo ha 
sottoposto ad atti di libìdine. 
Tornalo a casa in lacrime ed 
impaurilo, M.U. ha raccontato 
tutto a suo padre, i| quale ha 
avvertito la polizia che imme­
diatamente ha arrestato il ma­
rocchino con l'accusa di ratto 
di minore a fine dì libidine. 

l'Unità 
Dopo i grandi risultati delle ultime diffusioni 
straordinarie 

DOMENICA 7 GIUGNO 
migliaia di diffusori di Roma e del Lazio im­
pegnati in un contatto di massa con gli elet­
tori per raggiungere e superare 

75.000 copie! 
quattro pagine speciali dedicate alla figura e 
all'opera di 

ENRICO BERLINGUER 
La federatone dei Castelli Romani diffon­
derà 8.000 copie e quella di Viterbo ne 
diffondere 3.500. 
Le altre Federazioni comunichino gli elenchi 
delle prenotazioni. 

Latina: tunisino ucciso 
Accoltellato in una rissa 
ma i testimoni 
non avvertono la polizia 
Bea Ad ucciderlo, probabil­
mente, è stato un suo conna­
zionale. Abbes Ridha Ben Mo­
hamed, un tunisino di 27 anni, 
è stato accoltellato nella sera­
ta di mercoledì presso Latina. 
Gli Inquirenti stanno dando la 
caccia ad Hammamì Joniam, 
di 31 anni, il quale, secondo 
alcune testimonianze di amici 
dell'uccìso, aveva avuto con 
Ben Mohamed una violenta li­
tigata la sera in cui è stato uc­
ciso. 

Ma nessuno, mercoledì 
notte, nonostante la lite (e for­

se qualcuno ha assistito all'o­
micidio) ha avvertito polizia o 
carabinieri. Lo hanno latto al­
cuni passanti ieri mattina, che 
hanno scoperto il corpo del 
giovane tunisino sul ciglio del­
la strada litoranea. Sia Ben 
Mohamed che il suo probabi­
le assassino lavoravano sta­
gionalmente, insieme a molti 
altri immigrati nordafricani, 
nelle campagne intomo a La­
tina, ed abitavano in un grup­
po di baracche lungo la spiag­
gia, tra Borgo Sabotino e Foce 
Verde. 

Appia 

Preso 
dopo 
inseguimento 
BH Un giovane rapinatore 
campano e staio arrestato dai 
carabinieri dopo un movi­
mentato inseguimento sul-
l'Appia, culminato in un inci­
dente automolìstico, risottosi 
con danni ai mezzi e non alle 
persone. Vincenzo Sagliano, 
19 anni, di San Cipriano d'A-
versa, l'autore della rapina, è 
rimasto lievemente ferito nel 
capottamento di una «Volvo* 
che aveva sottratto pochi mi­
nuti prima a Forrnia, al pro­
prietario. il grossista di carni 
Antonio Di Gabriele, puntado-
gli contro una pistola. 

Rapinatore 
Ricercato 
da 4 anni 
arrestato 
ara Riccardo Frezzolini, di 
37 anni, implicato nel 1980 
nella rapina avvenuta in una 
gioielleria di via Mario de Fio­
ri, dove perse la vita uno dei 
proprietari, Renato Mancini, è 
stato arrestato la scorsa notte 
dalla polizia. Riccardo Frezzo­
lini, che era uscito per decor­
renza dei termini, era latitante 
da circa quattro anni. L'uomo 
è stato arrestato nell'apparta­
mento della sua amica Valeria 
Tomasello, di 32 anni, in via di 
Vigna Corsetti 6. 

Primavalle: rimase ferito un ragazzo 

La sparatoria al circolo 
dopo tuia lite di traffico 
Spararono nel circolo ricreativo Ena! a Primavalle, 
ferendo gravemente un ragazzo che giocava a bi­
l iardo per vendicarsi d i una lite stradale, per motivi 
di precedenza. La squadra mobile ha arrestato due 
dei tre aggressori, Natale Cavallino e Alvaro Masa-
ro. Il terzo è ancora ricercato. Obiettivo del loro 
raid d i lunedì scorso era uno dei soci del circolo, 
Ignazio Scalas. Invece fu ferito Stefano Raimondi. 

• • E durata tre giorni la lati­
tanza dei responsabili della 
sparatoria dì lunedì sera, nel 
circolo ricreativo Enal di Pri­
mavalle. Due dei feritori del 
muratore di 21 anni, Stefano 
Raimondi, colpito all'addome 
mentre giocava a biliardo, so­
no stati arrestati dalla squadra 
mobile. Si tratta di Natale Ca­
vallino, 24 anni, e di Alvaro 
Masaro, di 22. Quella sera al­
l'irruzione nel circolo parteci­
pò anche un terzo giovane, 

, che la polizia continua a cer­
care senza esito. 

Avevano sparato perché 
volevano vendicare un «af­

fronto» stradale; i pugni'presi 
dopo una lite dì traffico. La 
squadra mobile ha ricostruiio 
le fasi di quell'assalto ed i mo­
tivi. L'obiettivo era uno dei so­
ci del cìrcolo, Ignazio Scalas, 
20 anni, con il quale aveva liti­
gato sei giorni prima. Cavalli­
no e Masaro con un terzo gio­
vane percorrevano con ia loro 
auto una strada del centro. 
Era sera. Ad un incrocio, ia 
loro auto aveva rischiato il 
tamponamento con quella 
guidata da Ingazio Scalas. 
Qualche parola pesante, un 
diverbio che in qualche atti­
mo si è trasformato in una zuf­

fa. Scesi dalle macchine i gio­
vani si sono picchiati in mezzo 
alla strada. 

Cavallino e Masaro le ave­
vano prese. Un pestaggio che 
però non avevano intenzione 
dì dimenticare. Dopo qualche 
giorno hanno pensato a come 
organizzare la loro vendetta. 
Doveva essere plateale. Ave­
vano deciso di punire Scalas 
nel circolo ricreativo dove era 
socio. Lunedì sera si sono pre­
sentati al numero 90 di via 
Bandi, al circolo Enal; nel lo­
cale c'erano dieci persone. 
Natale Cavallino insulta e mi­
naccia Scalas e il gestore del­
l'Enal, Stefano Scano. Poi gli 
spari. Due colpi in aria, poi 
fanno inginocchiare Scales e 
gli sparano alle gambe. 

Stefano Raimondi giocava a 
•carambola-, poi escono do­
po una giornata dì lavoro- Fa 
appena in tempo a voltarsi, ri­
chiamato dalle urla. Un colpo 
di quelli sparati tra i piedi di 
Scalas. di rimbalzo gli spappo­

la la milza, trapassando un re­
ne. Lo portano all'Aurelia Ho­
spital dove, dopo un lungo in­
tervento in sala operatoria, 
viene salvalo. 

Una sparatoria folle che in 
un primo momento aveva la­
sciato perplessa la polizia. Al­
l'inizio era stata seguita la pi­
sta del regolamento di conti 
maturato nel mondo delta ma­
lavita. I) circolo ricreativo era 
•putito-, cosi come la fedina 
penale del ragazzo ferito nel­
l'aggressione. Sembrava piut­
tosto un «avvertimento» del 
racket delle estorsioni, per 
costringere il gestore a pagare 
la «protezione-. Invece il mo­
tivo era molto più banale: a 
ridurre in fin di vita il muratore 
ventunenne di Primavalle, 
erano stati tre ragazzi, che do-. 
pò la lite in mezzo alla strada, 
per un incrocio non rispetta­
to, dopo la scazzottata, e le 
botte prese, avevano deciso 
di vendicarsi. Sparando all'im­
pazzata. D AG. 
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LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI MIMA DELLA PARTENZA 

INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 

• H VIAGGIe TURISMO sci. 
00042 ANZIO flTALVI 
Via Porto!nnoc«n»ano,1a 
ANZIO . Tal. (al « S a n . M i a . Ti « M i 
PONZA . A , 0 , Ol i tami . Tel. (07711 N O T I 
VCNTOItHE . B iq l i i t le i i i 1*1. 10771) 85071 
ISCHIA . Ag. Ramina Tel. (OBI) 9 9 I 2 I S . T i 7 I 0 3 M 
NAPOLI S I I . W . I0BH « O H I T i T70UA 

AFFITTASI 

ANZIO MESI ESTIVI 
appartamento mobilia­
to, quattro grandi ca­
mere. bagno, cucina e 
terrazza vicino al mare. 
Telefonare FEDELE 

5816489 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

16 l'Unità 
Venerdì 
5 giugno 1987 


